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Stasera a Londra 

Il sinistro 
di Salvemini 

saprà fermare gli 
assalti 

di Tony Sibson? 
In TV sulla rete 2 alle ore 23.15- Dopo 
il successo, per Nati è tempo di lezioni 

La sfida pugilistica tra i-
talianì e britannici continua. 
Stanotte, nella «Royal Al­
bert Hall» di Londra, Mat­
teo Salvemini.il mancino di 
Barlettache vive e lavora a 
Afilano metterà in gioco la 
sua Cintura di campione d' 
Europa dei medi davanti al 
rozzo aggressore Tony Si­
bson di Leicester che, dopo 
l'entrata nel cantiere delle 
riparazioni di Alan Minter e 
l'uscita dalle arene di Kevin 
Finnegan, viene considerato 
il più forte «160 libbre» del 
Regno Unito. Del resto Tony 
Sibson detiene il campiona­
to del Commonwelth britan­
nico soffiato a Chisanda 
Mutti dello Zaire, quindi ri­
mane l'ultimo successore di 
famosi campioni imperiali 
come Ted Kid Lewis e Ro­
land Todd, Tommy Milli-

San, Len Harvey e Jock 
IcAvoy, come gli austriaci 

Ron Richards, Bave Sands e 
Toby Mundine, inoltre come 
Randy Turpin, Dick Tiger 
sino ad arrivare all'ugande-
se Ayub Kalule che detiene 
il mondiale WBA delle «154 
libbre. 

Obiettivamente Tony Si­
bson non vale questi suoi il­
lustri predecessori, altri­
menti Salvemini non avreb­
be, oggi, una sola probalità 
di successo. L'europeo fissa­
to nella «Royal Albert 
Hall» sarà teletrasmesso in 

Eurovisione dalle ore 23,15 
circa sulla Seconda rete. 
• Matteo Salvemini com­

metterebbe un fatale errore 
se dovesse sottovalutare To­
ny Sibson per il fatto che il 
suo sfidante venne battuto,* 
nella medesima «Albert 
Hall», il 6 novembre 1979, 
proprio da Kevin Finnegan 
da lui detronizzato a Sanre­
mo lo scorso 10 settembre. 

Quello odierno è il secon­
do campionato d'Europa dei 
medi che si disputa a Lon­
dra tra un italiano ed un in­
glese. L'altra volta, 8 giugno 
1925, il milanese Bruno 
Frattini, detto «Cuor di leo­
ne» e campione in carica, 
venne dichiarato battuto do­
po 20 rounds da un verdetto 
casalingo che favorì lo scoz­
zese Tommy Milligan. Il 
«fight» si svolse nell'Olym­
pia. altra arena gloriosa e 
prestigiosa a! pari del 
•Royal Albert Hall» che, 
secondo Umberto Branchini, 
manager di Salvemini, ospi­
terebbe di solito il pubblico 
più competente, nel pugila­
to, d'oltre Manica. Forse 
cuò accadeva nelvecchi tem­
pi quando nella «Albert 
Hall» combattevano artisti 
come Ted Kid Lewis, Ted 
Moore, Len Harvey. Jack. 
Hood, Len Johnson il mu­
latto diventato giornalista. 
inoltre il francese Georges 
Carpentier e gli americani 

Dove Shade e Vince Dundee, 
ma adesso il pubblico bri­
tannico è diventato troppo 
ottusamente violento come 
si è visto, di recente, quando 
Marvin Hagler vincitore di 
Alan Minter venne bersa­
gliato nella Wembley Arena 
con bottiglie, lattine di birra 
ed altri proiettili. Anche 
Matteo Salvemini deve at­
tendersi una atmosfera ro­
vente e minacciosa la mede­
sima che accolse Vito An-
tuofermo e Rocky Mattioli 
quando affrontarono, ri­
spettivamente, Minter e 
Maurice Hope. 

Il campione europeo Sal­
vemini, avrà 27 anni il pros­
simo 22 dicembre, è un atle­
ta alto, ossuto, slanciato 
dalle lunghe braccia e le 
mani dure. Come «boxeur» 
è un southpaw che picchia, 

- incassa, ricupera in fretta 
data la sua freschezza fisi­
ca. Matteo Salvemini non è 
un «crack» ma neppure una 
mediocrità e con il suo pugi­
lato mancino e scorbutico, 
sebbene troppo lineare, po­
trebbe creare problemi al 
ruvido Tony Sibson, 22 anni 
lo scorso 9 aprile.che sem­
bra un carro armato come il 
peso massimo John L. Gar-

- dner che ha pesantemente 
fulminato Zanon a Campio­
ne d'Italia ma che restando, 
nei mèdi, ci ricorda il grani­
tico francese Jean Stock, 

muratore di mestiere, che 
vedemmo stoico sino alla 
follia davanti al puncher 
Steve Bellolse un calabrese 
del Bronx, New York; ridi­
colizzato dalla scherma 
brillante di Tiberio Mitri ed 
abbattuto dal erende Robin­
son con un «kidney punch», . 
un colpo proibito sulle reni: 
tutto questo accadde a Pari­
gi negli anni Cinquanta. 

/ suoi maggiori successi 
Salvemini li ha ottenuti con­
tro Nicola drelli, l'ameri­
cano Freddie Boynton, Ke­
vin Finnegan e Jacques Chi-
non attuale campione di 
Francia delle «160 libbre» 
mentre di recente il roccioso 
Tony Sibson, con il suo stile • 
da «fighter» e i pesanti pu- ; 
gni, ha malmenato nelle va­
rie arene londinesi Frankie . 
Lucas e il povero portorica­
no Willie Classen, il bianco 
Marciano Bernardi di White 
Plains, New York, e il nero 
James Waire delta Califor­
nia ultima vittima del vene­
zuelano Fully Obel sfidante 
di Marvin Hagler il prossi­
mo 17 gennaio a Boston. 

Per ti suo rischio Matteo 
Salvemini riceverà dagli im­
presari inglesi Mike Barre tt 
e Mickey Duffquasi 35 mi­
lioni di lire fa maggiore pa­
ga della carriera e nel caso 
dovesse lasciare la sua Cin­
tura sulle rive del Tamigi, il 
pugilato italiano è già stato 
ricompensato dalla conqui­

sta del campionato europeo 
dei gallo da parte del roma­
gnolo Valerlo Nati che ha 24 
anni. La Cintura appartene­
va al gallese Johnny Owen , 
morto in California dopo la 
sua sfida con il messicano 
Lupe Pintor campione mon­
diale delle «118 libbre», ver­
sione WBC. L'europeo svol­
tosi a Forlì è stato brutto, 
confuso, sconclusionato per­
chè lo spagnolo Juan Fran­
cisco Rodrtguez ha sfoggia­
to un mestiere «vizioso» 
zeppo di trucchi mentre Na­
ti, ragazzo vitale dal destro 
robusto, possiede scarsa e-
spertenza. Il suo maestro 
Carlo Repetto, gli deve inse­
gnare ancora tante cose. Al ' 
termine delle 12 riprese. Va­
lerio Nati aveva vinto di mi­
sura, tenendo conto del ri­
chiamo toccato a Rodrtguez 
nell'ottavo round, ma la 
giuria è stata unanime per 
lui con punteggi da regalo 
natalizio, 

In Danimarca, a Randers,., 
Giuseppe Di Padova è stato 
bocciato dal vecchio logoro 
Joergen Hansen, 37 anni 
suonati, campione d'Europa 
dei wetters, un micidiale 
colpitore dal mento fragile 
se pensiamo ai. molti ko su­
biti da Arcarì, Rocky Mat­
tioli. Norman Sekgapane, 
Pat MacCormack e da altri. 
Nel complesso Di Padova, 
resistendogli 12 riprese, ha 
assolto discretamente il suo 
compito. Nato a Foggia, re­
sidente a Mantova Giuseppe 
Dì Padova non possiede spi­
rito d'iniziativa ed esperien­
za internazionale. Del resto 
a Mantova, dal lontani tem­
pi del peso welters Lasagna, • 
il pugilato viene trascurato e 
c'è voluto il calciatore Bo-
ninsegna per risvegliare V 
ambiente. Nel Palazzone di 
Roma Nicola drelli cónti-
pione d'Italia dei medi ha 
superato, per verdetto, Fred 
Reed un «Classe D» di Chi­
cago e Nino La Rocca si i 
disfatto del welters Santia-

S o Valdez un «Classe C» 
ell'Ohio mentre il medio 

lombardo Roberto Manoni 
ha liquidato Ray Opoku del 
Ghana già vincitore di Feli-
cioni e Giana. Invece ha di­
sertato Patrizio Oliva rima­
sto scosso dal terremoto che 
distrusse tanto crudelmente 
la sua terra. 

Giuseppe Signori 

Superata a Torino la Grimaldi 85-80 

Pallavolo: torinesi in testa 

Edilcuoghi Sassuolo 
da outsider a big 

Nelsen sola in vetta 
Con la vittoria nel «super 

derby» modenese l'Edilcuoghi 
si è guadagnata con autorità 
il diritto di contendere alla ca­
polista Robe di Kappa lo scu­
detto '81 nel massimo cam­
pionato di pallavolo maschile. 
Partita come outsider, - la 
squadra sassolese di Adriano 
Guidetti ha dato vita ad una 
combattutissima partita con­
tro i «ragazzi» del fratello 
Paolo. La Panini alla fine ha 
dovuto cedere (2-3) dopo ave­
re resistito per più di due ore. 

È stato un incontro fra i più 
entusiasmanti di questa pri­
ma tornata di campionato. 
Ad una Edilcuoghi caricata al 
massimo dopo la recente vit­
toria sulla Santal di Parma 
(la squadra con Lanfranco e 
Lindberg) e decisa a sovverti­
re il pronostico che voleva fa­
vorita la Panini, ha fatto ri­
scontro una compagine che, 
meno precisa e fantasiosa, ha 
comunque stretto i denti fino 
all'ultimo. Ma contro la va­
rietà di gioco messa in atto da 
Venturi, Di Bernardo e com­
pagni i sempre temibili «mu­
ri» della Panini non hanno 
retto. Inutili anche gli apprez­
zabili sforzi di Dall'Olio in re­
gia per correggere ricezioni 
spesso imprecise. ' 

' Vertice assottigliato, quin­
di, con Robe di Kappa ed E-
dilcuoght a quota 10 e Panini 
a 8. Immediatamente dietro 
la Polenghi Milano che pur 
essendo stata sconfitta dalla 
Santal gode di un quoziente 
punti favorevole rispetto alla 
squadra di Parma. A quota 
sei anche i'Amaropiù di Lore­
to (che sul proprio terreno ha 
avuto ragione dell'Asti Ricca-
donna, relegata in fondo alla 
classifica) e la Toseroni di 
Roma vittoriosa a Pisa sul 
CUS «fanalino di coda». 

Testa unica, invece, nel 
campionato femminile, la 
Nelsen di Reggio Emilia ha 

fatto vedere i classici sorci 
verdi alla Diana Docks gua- • 
dagnandosi la vetta incontra­
stata. A ruota delle ragazze di 
Ravenna le bergamasche del­
la Mec Sport che si sono im­
poste con un secco 3-0 sull'Al­
ma Fano. La squadra di Fre­
gala torna così s insidiare la 
capolista e sabato dovrà dire 
contro la Nelsen se ha davve­
ro la stoffa per lo scudetto. • ': 

- Big match anche in campo 
maschile, mercoledì (essendo 
i campioni d'Italia impegnati 
sabato in Coppa Campioni a 
Torino), tra Panini e Robe di 
Kappa. 

r. d. 

La rassegna aperta sino a domenica prossima 

• Dall'inviato 
BOLOGNA — II motore ha 
trovato a Bologna il suo pal­
coscenico con il Motor Show, 
che in un lustro appena —-
quella apertasi sabato è la 
quinta edizione — s'è creata 
una solida fama ed ha affer­
mato la sua validità. Tuttavia 
la rassegna ha tradito la sua 
origine. Nata come spettacolo 
del motore e strettamente le­
gata alle ' sue componenti 
sportive, ha via via diminuito 
questo ruolo, fino a renderlo 
secondario. Però se adesso 
nell'ambito delta manifesta­
zione Io sport ha minor peso, 
esso resta col suo fascino mo-

toto 
Bari - Foggia 
Cesena - Rimini 
Monza- Lazio 

Palermo - L Vicenza 1 
Pescara - Atalanta 2 
Pisa - Catania 1 

Sampdoria - Genoa x 
Taranto - Mian 1 
Varese - Spai 2 

Verona -Lecce 

Lanciano - Cattoica 
Siena - Montevarchi 

Il monte premi è di 4 mSardi 
520 milioni 430.432 lire. 

totip 
PHIMA CORSA 

1)ERETTA 
2)FRE0fUR 

SECONDA CORSA 
1) «x-Mquo BARUSO 
11" 

« 2 
2 x 

TERZA CORSA 
DUBBA 
2)VALAMM 

QUARTA CORSA 
DELDA 
2)NOQU 

QUINTA CORSA 
D I 
Z Ì I 

SESTA CORSA 
111 
2 ) l £ l 

QUOTE: ai 22 f!2» 34 m*oni 290. l£5 
hre: ai 43 «11» 1 rotane 4.000 trito 
fare: ai 752 «10» 87.000 hre 

tivo di richiamo per quanti, 
non avendo motivi di interesse 
commerciale, alla Fiera di 
Bologna nei giorni del Motor 
Show (che resterà aperto sino 
a domenica prossima) appro­
dano per passare una giornata 
diversa, per curiosare intorno 
ai motori in quanto tali, oppu­
re perché mezzi di sport. 

La grande abbuffata moto­
ristica, tra Sangiovese e piatti­
na, è una esposizione (con 
contenuti di livello autentica­
mente mondiale per quanto 
riguarda le moto) e al tempo 
stesso uno spettacolo. Spetta­
colo di coraggio e fantasia è 
quello offerto dai temerari 
che volteggiano in moto nella 
sfera d'acciaio allestita pro­
prio all'ingresso dalla Nava; 
spettacolo è quello di Holer 
Togni, uno stuntmen che ef­
fettua le sue acrobazie addi­
rittura con un pesante autoar­
ticolato mettendolo sulle ruo­
te di un lato solo; spettàcolo e 
quello dei funamboli della 
moto che si esibiscono in diffi­
cilissimi esercizi tipici delle 
gare fuoristrada. 

Per coloro che cercano un 
contatto con il mondo dello 
sport - motorìstico numerosi 
sono i piloti motociclisti pre­
senti. All'apertura erano nei 
loro stand o in quelli dei loro 
sponsor. Marco LucchinellL 
Graziaono Rossi, Eugenio 
Lazzarini, Franco Uncini, 
Gianni Rolando, i romani E-
lias e Menagaz. E per l'auto­
mobilismo, a far gli onori di 
casa il primo giorno, c'erano 
Jacques Laffìte della Ligier 
Gitanes e il riminese in odor 
di Formula 1, Siegfrid Stbor. 
Ferrari e Alfa Romeo sono 
presenti col loro stand, men­
tre Ligier e Osella (quest'ulti­
mo mette in mostra la sua più 
aggiornata Formula 1) sono 

in vetrina negli stand dei loro 
sponsor e forse altrettanto fa­
rà la Williams nei prossimi 
giorni. 

Nel settore della nautica, 
sempre per restare alle esposi­
zioni dimostrative dei mezzi 
di sport, si evidenzia con la 
sua sagoma imponente l'off­
shore della Martini Racing di 
Nicolai, che appena sarà ri­
mosso dalla piattaforma sulla 
quale poggia in Fiera, partirà 
per l'Australia dov'è in pro­
gramma il campionato mon­
diale. Un catamarano della 
classe OZ (cioè la Formula 1 
della vela) e un nuovo scafo 
addestrativo per giovanissimi, 
le ormai celebri tavole a vela, 
il surf sono altrettante mete 
interessanti per coloro che al­
la cassa lasciano le quattromi­
la lire del biglietto d'ingresso 
all'esposizione. 

A proposito del windsur­
fing c'è da dire che tutto la­
scia credere che si vada ràpi­
damente verso la diffusione di 
massa, rapida ed eclatante, 
così come è stato per lo sci Se 
tanti e innumerevoli sono i 
giovani ed i giovanissimi-che 
fanno ressa intorno alle splen­
dide e celebri moto, da cross o 
da fuoristrada, assediando 
letteralmente i box dell*Apri­
li», della Villa, della SWM. 
della AncilIottL della Beta, 
deUa KTM, della Aspe*, della 
Gilera, della Maico, non me­
no sono quelli che si affollano 
intorno agli stand delle tavole 
a vela. Il motore, con il suo 
fascino di moltiplicatore della 
potenza umana, continua ad 
essere amato, ma ciò non can-
celU U gusto per gli altri mez­
zi a disposizione dcU'oomo 
sportivo. 

. Eugenio Bomboni 

il giorno dopo 

Che gioia! 
In Grecia la Nazionale i-

taliana di calcio ha vinto e 
tutti in coro ne hanno canta­
to te todt Che gioia! Ed è 
proprio scrivendo Vesclama­
zione piena di letizia che mi 
sono fermato perplesso: ho 
scoperto cioè, per improvvi­
sa illuminazione, come la 
stessa espressione possa mu­
tare radicalmente il signifi­
cato. capovolgendolo, a se­
conda che sia scritto con la 
maiuscola o con la minusco­
la. «Che gioiaI» è un grido 
spontaneo di soddisfazione e 
ai contentezza per qualcosa, 
che ci è andata bene, mentre 
«Che Gioia!» esprime un 

senso di profondo disgusto. 
di nausea antiperistaltica, 
di sconforto. Mi sono trova­
to subito a doverne verifi­
care la validità e temo di di­
mostrarlo mentre scrivo 
questo rapido corsivo. 

Ce stata una tre giorni 
sportivo-televisiva, con av­
venimenti di grosso spicco 
internazionale. La finale di 
Coppa Davis, per esempio, 
tutta europea, tra Italia e 
Cecoslovacchia, con un sor­
teggio che pareva a nostro 
favore. Venerdì mi piazzo 
davanti al televisore e subito 
godo per i arimi due set di 
Panano che pare voglia 
stracciare lupìdaimnt* il 
ceco Srnid. Che gioia! Poi 
Smid si sveglia e Hqutda Pa­
ratia mentre sul campo e at-

torno al campo ne succedono 
di tutti i colori. Che Gioia! 

Ma rincontro televisivo di 
Coppa Davis viene interrotto 
per lasciare spazio al Ping-
pong. Sono di fronte il con­
sigliere famministrazione 
della RAI Lipari e tex pre­
sidente della Corte costitu­
zionale SandullU Vince Li­
pari per cappotto: 21-Ù. Che 
gioia. Però non posso non 
meditare che le garanzie di 
pulizia e costituzionalità di 
questo Bel Paese passarono 
un giorno tra le mani di 
SandulH. L'arteriosclerosi i 
comunque un diritto di cui 
non bisogna abusare. Come 
la malafede e la stupidite, 

Costituzione. Che Gioia! 
Finalmente arriva il saba­

to. Tutti I giornali hanno 
montato per quindici giorni 
rincontro di Atene come se 
si trattasse di un'arena tau­
rina se non di un 

rio colosseo. I calciatori gre­
ci sono dipinti come gli eredi 
naturali del brasiliani e la 
folla ateniese come Terede 
naturale dei cannibali ro~ 
binsomani: undici Venerdì, 
dodici con Bearzot. Che 
Gioia! Alta vigilia il fatto 
clamoroso. È vero che Bear­
zot crede di essere Dio ma, 
per sua fortuna. Dio non 
crede di essere Bearzot. Co­
m'era intervenuto tempesti­
vamente nel con/fonti di 
Causio ora interviene oppor­
tunamente nei confronti di 
Bettega. È lui. Dio, il nuovo 
e vero commissario tecnico 
degli azzurri pedatori, è lui 
che sta preparando la rluno-

tnsiste nella 
darsi che in, 
fare una buona figura. Che 
gioia! 

Dopo il calcio il doppio di 
tennis. Altra batosta. Non 
c'è più niente da fare. I 
slovacchi sono l nuovi 

toma a casa sfasciata. Che 
Gioia! 

Infine lo sd. Incomincia 
la valanga rosa con la libera 
e il gigante. Per trovare le 
italiane bisogna scendere in 

Che GuTtatTpoi la volta dei 

Che Gioia! 
Meglio la Zini a Limone: se-

• Che gioia! 
mi 

• ewgB^e«e/e)ea' • K 4 ^ e a s wn^am^mar e^a^aasT^a^BBBTVVP 

Ceretto, a base di bagna eso­
da e troppo abbondante Dot-
cetto) mi addormtmtt do­
vami alio schermo m attesa 
degli ultimi 
vis e di un 

Con Morse e Meritasti 
Turisanda dominatrice 

Lo scontro al vertice non ha prodotto sempre un buon gioco - Svarioni arbitrali - Nel 
finale decisive alcune ingenuità dei difensori torinesi sui playmakers avversari 

GRIMALDI TORINO: Ma­
riella 18, Williams 10, Bra­
marti 16, Wansley 14, Se­
llarti, Anice! 2, Sacchetti 6, 
Fioretti 10, Mandelll 4. 

TURISANDA VARESE: 
Morse 30, Salvaneschi 3, 
Zanatta 4, Basse» 8, Mot-
tini 10, Meneghln 11, Men­
tasi 19. 

ARBITRI: Cagnazzo e Fiiip-
pone. 

Nostro servizio 
TORINO — Turisanda più 
che mai leader, degna vinci­
trice di una grande squadra, 
la Grimaldi che merita di oc­
cupare i primi ranghi in clas­
sifica. Non che lo scontro di 
vertice (85 a 80 per i varesini 
il risultato) abbia sempre fat­
to vedere buon basket. Anzi, a 
volte il gioco è stato decisa­
mente scadente, soprattutto 
nel primo tempo. 

Un incontro dai due volti: 
molti errori nel primo tempo 
soprattutto di Bassett è Wil­
liams, e una grande ripresa 
con continua alternanza del 
risultato, un botta e risposta 
tra uno splendido Morse (30 
punti al suo attivo, 8 su 10 nel 
secondo tempo) e un Mentasti 
sempre in crescendo da una 
parte, e Manetta e Brumatti 
sul fronte opposto. .-"-.• 

Bastano pochi minuti del 
primo tempo per scoprire le 
carte in tavola. Tra le file va­
resine Bassett vaga per il 
campo stordito, come se si 
fosse appena svegliato, tra i 
torinesi Brumatti dolorante 
alla schiena fa qual che può e 
Williams gioca al rallentatore 
regalando alla difesa avversa­
ria palloni e cesti sbagliati; 
tant'è che Asti decide di te­
nerlo in panchina per una de­
cina dì minuti. E ha inizio il 
gioco delle difese, con conti­
nui passaggi dalla «uomo» al­
la zona nella Grimaldi. '•'.•• ' 

E se la partita ancora non si 
è fatta interessante ci pensa il 
duo arbitrale ad accendere ti­
fosi e giocatori con numerosi 
svarioni. Ci casca come al so­
lito Meneghin e al 5' del pri­
mo tempo è già gravato di tre 
falli, di cui un tecnico assai 
discutibile. Nonostante i tre 
falli Dino riesce a disputare la 
sua buonissima partita men­
tre crescono Morse e Menta­

sti. Wansley tra i torinesi tie­
ne in piedi la baracca, Sac­
chetti gioca in modo scialbo e 
Brumatti per fortuna riesce a 
centrare bene da fuori. Anche 
perchè sotto i tabelloni è do­
minio della Turisanda, con un 
gioco durissimo. La Grimaldi 
fortunatamente dispone di va­
lidi tiratori. Ed é nel secondo 
tempo che emerge Manetta, 
un giovane che vedremo pre­
sto in nazionale, uno che la 
palla per tirare sa andarsela a 
cercare (6 su 6 nella ripresa). 
Anche Brumatti e Fioretti se­
gnano dalla distanza, mentre 
il passaggio dalla difesa 2-1-2 
alla 1-3-1 della Turisanda 

chiude ogni varco per i tagli. 
Morse e Mentasti sono co­

munque irrefrenabili, e la in­
genuità della difesa torinese 
sui playmakers avversari co­
stano care anche perchè oltre 
ad avere notevole intuito nel 
costruire il gioco, Mentasti ha 
valide capacità, di tiro. È pro­
prio l'uomo in più che può de­
cidere una partita. Dopo il 
36-39del primo tempo, pun­
teggio in parità fino a metà 
ripresa, poi lieve margine di 
vantaggio — 5 punti — per la 
Turisanda, che lo conserva fi­
no all'ultimo. 

Mar io Amorese Bob Morse 

I bolognesi rimediano nel finale (91-86) 

>ne sempre in «momento no» 
fatica a superare il Banco Roma 

SINUDYNE: Caglieris 8, Valenti 3, Canta­
mel i , Martini 2, VHIalta 17, Marquinho 18, 
Generali 10, Porto, Me Millian 20, Bonami-
CQ 13. -

BANCO ROMA: Paplrto, Rossetti, Serraggi 4, 
Davis 14, Arte, Polesello 6, Tornassi 17, Bi­
ni, Hicks 29, Castellano 16. 

ARBITRI: Ranieri e Guglielmo. 
: Dalla nostra redazione > 

BOLOGNA — La Sinudyne vince (a fatica) 
fra fischi di settemila persone deluse. Anche il 
modesto Banco Roma ha detto che questo è 
decisamente un momento storto per i campioni 
che hanno sì rimediato il successo finale del 

. match (91 a 86) ma hanno confermato di esse­
re fuon condizione. E questo capita a jjochi 
giorni dall'inizio del girone finale di «Coppa 
dei campioni». Giovedì, infatti la formazione 
bolognese sarà a Mosca contro l'Armata Ros­
sa e sé quella con il Banco Roma doveva essere 
la verifica di una condizione, beh c'è da met­
tersi le mani nei capelli. 

Si può sperare nell'orgoglio, visto che dopo 
tutto il complesso felsineo è pur fatto di nazio­

nali (Villalta, Caglieris, Generali, Bonamico e 
di elementi come Me Millian e Marquinho) e 
quindi non manca esperienza é mestiere. Certo 
però che dura da troppo tempo il «momento 
no». Anche contro i romani la Sinudyne si è 
trovata subito sotto (9 a 0 dopo 2'30") e al 12' 
34 a 18 per gli ospiti. Impressionante l'ineffi­
cacia nei tiro di villalta (2 su 9 nella prima 
parte) la lentezza di Maròuinho nei rimbalzi 
tanto che oltre a Davis e Hichs pure quel bas­
sotto ma vispo Tornassi riusciva a farsi notare 
sotto tabellone. Primo tempo 42 a 39 per il 
Banco che non mollava neppure nella ripresa 
visto che di fronte c'era una Sinudyne fanta­
sma. A metà tempo 62 pari, dòpo che al 3* Me 
Millian aveva portato sul 47 a 46 i SUOL Poi era 
il Banco Roma a portarsi avanti do sei lun­
ghezze. A tre minuti dalla conclusione ancora 
gli ospiti in vantaggio 82 a 78. Trovava un po' 
la misura nel tiro Villalta che consentiva il 
recupero alla Sinudyne; nel finale i romani 
perdevano per falli prima Davis poi Hicks e 
così i campioni riuscivano a rimediare una fa­
ticosissima vittoria. 

f.v. 

Risultati e classifiche 
A/1: Siaédyne-Bancoronia 91-86; Squibb-IeB 
103-83; Recoaro-AatoBÙii 77-62; Tarisanda-
*Grianddi 87-80; Scavoiiai-PiBri l*ox 
111-101; Billy-FerrareUe 75-70; Hntiingbam-
Tai Ginseng 86-74. : 
CLASSIFICA A/1: Torisaada p. 28; BUIy 22; 
Grimaldi, Staadyae, Sqaibb e Scantini 20; 
Pinti Inox, Ferrarelle e Recoaro 12; IeB, Anto­
nini, Baacoroma e Harnagkam 10; Tai Gin-

4. \ 

A/2: Soperga-Acana Fabia 84-79; Latte Ma-
tese-Carrera 97-90; Hoaky Jeans-Liberti 
72-69; Brkidisi-Magnaayae 99-89; Mecap-Sa-
cramoni 91-90; Stera-*EMorado 78-71; Tro-
pk-*Roarigo 91-77. 
CLASSIFICA A/2: Carrera ». 24; Brindisi 22; 
Snpcrga 20; Liberti e Hoaky Jeans 18; EMora-
éo e Latte Malese 16; Sacrantora e Tropèe 14; 
Acqua Fabia 12; Magaaayne e Mecap 10; Ro­
drigo e Stero 8. 

respira a pieni 
La pastiglia balsamica che raccoglie in sé l'efficace armonia 

di tre sostanze da sempre presenti in natura. 

voce 
il MENTOLO 

estratto naturale deH'otk) essenziale 
di menta piperita, assicura una decisa 

sensazione di freschezza, 
di immediata percezione. 

per una voce lìmpida 
e chiara. 

• ^ 

dotata di proprietà 
addolcenti ed aromatiche, 

eccellente per una gola soave. 

Panati éan 

peri fumatori. 
Da sempre, 8 rimed» < 
per i fastidi della gota. 

Si 
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